
 

 

 

     Scuola di Alpinismo Giovanile 

“Luigi Bombardieri – Nicola Martelli” 
         www.alpinismogiovanileso.jimdo.com 

 

 
 

Orari (pullman sostitutivi):    Partenza  Arrivo 

Sondrio – Stazione pullman – Via Tonale  ore 07.50        ore 17.36 

Treno andata Sondrio-Tirano    ore 08.21  ore   8.52 

Treno ritorno Tirano-Sondrio    ore 16.56  ore  17.36 

 

Percorso: Tirano – Roncaiola - Baruffini (“Sentiero del pane”) 
 

Dislivello:    580 m circa  

Tempo percorrenza:  6/6.30 ore complessive circa 

Difficoltà:   E = Escursionismo 
 

 

Equipaggiamento: 
 

• Abbigliamento adeguato alla stagione e al clima 

• Cappellino 

• Scarponi o scarpe con suola scolpita   

• Pranzo al sacco       

• Borraccia 

• Ombrellino o mantella (non si sa mai…) 

• Spray antipuntura zecche 
 
 

 

Trasferimento verso/da Tirano in treno 
(massima puntualità, il treno non aspetta!)  
 

 

Il percorso: dalla stazione di Tirano attraversiamo la cittadina dirigendoci verso la scuola “Luigi Credaro” 

raggiungendo, così, via Bertacchi. Da qui, iniziamo a salire, e ben presto l’asfalto cede il posto ad una bella 

e larga mulattiera lastricata in “risc”, circondata da vigneti. Proseguiamo diritti e ci immettiamo in una 

strada secondaria, che attraversa una breve selva di castagni che intercetta la strada asfaltata che 

conduce a Baruffini e Roncaiola. A questo punto, attraversiamo e continuiamo sempre a salire sulla strada 

acciottolata in direzione Roncaiola. Il percorso da qui sale in maniera decisa offrendo un panorama molto 

ampio sulla valle e sui versanti montuosi delle Orobie. Si giungerà direttamente sul piazzale della chiesa 

di Roncaiola. Possiamo dire che il tratto dell’escursione in salita è oramai finito; d’ora in poi la traversata 

si svilupperà su un percorso più pianeggiante. 

 



Alla fontanella della piazzetta potremo rifornirci di acqua.  Incontreremo ancora una fontana a  Baruffini, 

poi non ne troveremo altre! 

Qui, un bellissimo cartello, realizzato dai ragazzi 

delle quinte classi della scuola “Luigi Credaro” e della 

scuola “Ligeri” di Campocologno, spiega le motivazioni 

dell’esistenza del sentiero e soprattutto il buon 

comportamento da tenere quando si cammina nella 

natura. Questo sentiero, che da Roncaiola conduce a 

Baruffini, tanti anni fa era percorso giornalmente 

dagli abitanti delle due contrade per portare il grano 

al mulino di Baruffini e ritornare poi a Roncaiola con 

il sacco pieno di farina che serviva per fare il pane. 

Per tale motivo è chiamato “Sentiero del Pane”.  

Dopo un primo tratto, tra vallette scoscese immerse 

dal bosco di conifere, arriviamo all’abitato di Baruffini. In questa zona, per la sua posizione soleggiata e 

riparata, possiamo osservare orti già lavorati e 

seminati che, in estate, offriranno ortaggi 

rigogliosi. Passando dalla piazza della chiesa 

attraversiamo il paese per poi ritrovare il sentiero 

che prosegue fino a Rogorbello (frazione di Vervio). 

Questo altro tratto è conosciuto anche come il 

“Sentiero del Vino” in quanto gli abitanti di 

Rogorbello andavano a Baruffini per rifornirsi del 

buon vino prodotto. Il percorso, abbastanza 

pianeggiante, si snoda fra antichi terrazzamenti, 

una volta coltivati a vite, segale e grano saraceno. 

Troviamo anche molte piante di castagno che, nei 

tempi passati, servivano al sostentamento della 

popolazione di queste terre. 
 

I baitelli: in quest’ultimo tratto di percorso, incontriamo i baitelli o “baitei”, antiche costruzioni che, un 

tempo, servivano sia da riparo dei pastori sia come luogo di conservazione delle vivande o alloggio degli 

attrezzi da lavoro. 

Questi erano realizzati in pietra a secco, solitamente su base circolare e con una copertura a falsa cupola. 

Tali costruzioni sono ancora oggetto di studio da parte degli appassionati di storia in quanto uniche nel 

loro genere nell’arco alpino. 

Da osservare la recente sistemazione di tutta l’area con tavoli, panche per la sosta e cartelli esplicativi 

sia sull’area sia sulle costruzioni antiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Parte dei testi e foto 

tratte da: 

www.paesidivaltellina.it 

http://www.paesidivaltellina.it/

